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Premessa generale sulla sismicità 



[ΩŜǎƛƎŜƴȊŀ di una sintetica introduzione preliminare sul tema della «sismicità» 
era emersa il 26 maggio u.s. in questa stessa sede dal dialogo con due docenti, 
alla presenza dei loro studenti di primo anno ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ Agrario di Piacenza. Si 
convenne comunque, in quella circostanza, di dare per acquisite trattazioni 
elementari di fisica e di scienze della terra, pur non escludendo di potere 
eventualmente richiamare qualche concetto attraverso riferimenti mirati, al fine 
di soffermarsi invece più utilmente, seppur brevemente, su: 
Åun sintetico richiamo ai concetti di «intensità» e «magnitudo»; 
Åun cenno alla vigente «classificazione sismica» e ad alcuni riscontri di 

coerenza con risultanze di «sismicità storica», come desumibili da siti ufficiali 
nazionali; 

Åun altro cenno a contradditorie decisioni amministrative, assunte soprattutto 
nel secolo scorso, e alle relative conseguenze in essere ǎǳƭƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ 
problematica di una auspicata politica di prevenzione sismica. 

 

bŜƭƭΩƛǇƻǘŜǎƛ che quella sopra evidenziata possa essere ǳƴΩŜǎƛƎŜƴȊŀ condivisa 
anche dai presenti, mi sono preparato per cercare di soddisfarla, intendendo 
però anche completare ς detta «premessa generale ς con brevi considerazioni 
sul fondamentale concetto di «rischio sismico». 

Premessa generale 



Intensità e magnitudo 
Il terremoto è un fenomeno naturale connesso all'improvviso rilascio di energia per 
frattura di rocce profonde della crosta terrestre a seguito di un complesso processo di 
accumulo di energia di deformazione delle stesse rocce. La fase di accumulo richiede tempi 

molto lunghi (decine-centinaia di anni) a fronte dei tempi molto più ridotti  (misurati in secondi per un dato 
evento) della fase di rilascio dell'energia.  

 

Per descrivere il fenomeno terremoto vi sono due approcci così schematizzabili: 
EFFETTI IN SUPERFICIE DI TERRITORI ANTROPIZZATI ҭ  INTENSITÀ (es. SCALA M.C.S.)  
GRANDEZZA RELATIVA DI UN TERREMOTO ҭ  MAGNITUDO 
Richter definì la magnitudo locale (Ml) correlata alla distanza dall'epicentro e all'ampiezza di registrazione (in 
genere delle onde S o P).  

 
Per mezzo di una scala delle "intensità" si effettua unicamente, per diverse località, una operazione di 
classificazione (degli effetti prodotti da terremoti), associando un numero intero che indica situazioni sempre 
più severe mano a mano che aumenta il suo valore. [Dal 6° MCS inizia identificazione di danni alle costruzioni, 
ecc.]  
 

La "magnitudo" di un terremoto è una grandezza che si rapporta con la quantità di energia trasportata dalle 
onde sismiche e viene calcolata sulla base di misure effettuate sul sismogramma (massima ampiezza di 
oscillazione e stima della distanza dall'epicentro di quella stazione sismografica). [Il rapporto tra energie è di 
tipo esponenziale rispetto alla differenza delle corrispondenti magnitudo]  

 
Concetti ripresi in modo sintetico da: 
http:// www.regione.emilia-romagna.it/wcm/geologia/canali/sismica.htm Cenni elementari  
e di seguito illustrati con immagini estratte da: http://www .terremotiditalia.it/   
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Il terremoto di XII grado, 
storicamente mai raggiunto, 

distrugge qualsiasi opera 
ŘŜƭƭΩǳƻƳƻ Ŝ ǇǊƻǾƻŎŀ ƎǊŀƴŘƛ 

trasformazioni nel paesaggio. 

Grado XII ς Totalmente catastrofica 



Χ ǇǊƻŦƻƴŘƛǘŁ ŘŜƭƭΩƛǇƻŎŜƴǘǊƻ Χ 



Emilia 
Romagna 
DGR 1435/03 

---- + ---- 

96 + 16 
+ 214 
+ 22 

CLASSIFICAZIONE 2003 (OPCM 3274, allegato 1, punto 3) 

P.S. Dopo la pubblicazione nel 2006-2007 di nuovi dati di 
pericolosità sismica, sono pendenti esigenze di ulteriori 
affinamenti della classificazione sismica sulla base di 
aggiornati «criteri» nazionali. 



http://emidius.mi.ingv.it/DBMI04/ 



Esempi di consultazione per «terremoto» 



Esempi di consultazione per «località» 



Storia sismica di Fidenza (PR) [44.866, 10.061]

Osservazioni disponibili 21 [6]

Is Anno Me Gi Or Area epicentrale Io Mw

7-8 1438 06 11 20 Parmense 8- 5.62

7- 1738 11 05 00 30 PARMA 7- 5.40

6- 1951 05 15 22 54 LODIGIANO 6-7 5.24

6- 1971 07 15 01 33 23 Parmense 7-8 5.61

6- 1983 11 09 16 29 52 Parmense 6-7 5.10

5-6 1834 02 14 13 15 ALTA LUNIGIANA 8-9 5.64

Storia sismica di Piacenza (PC) [45.052, 9.693]

Osservazioni disponibili 63 [7]

Is Anno Me Gi Or Area epicentrale Io Mw

7- 1738 11 05 00 30 PARMA 7- 5.40

7- 1786 04 07 PIACENZA 6-7 5.31

6- 1901 10 30 14 49 58 Salo' 8- 5.67

6- 1951 05 15 22 54 LODIGIANO 6-7 5.24

D 1117 01 03 13 Veronese 9-10 6.49

5-6 1303 03 22 23 PIACENZA 5-6 4.63

5-6 1887 02 23 05 21 50 Liguria occidentale 9- 6.29

Storia sismica di Parma (PR) [44.801, 10.329]

Osservazioni disponibili 117 [22]

Is Anno Me Gi Or Area epicentrale Io Mw

8- 1438 06 11 20 Parmense 8- 5.62

7- 1409 11 15 11 15 Parma 6- 4.83

7- 1572 06 04 22 PARMA 7- 5.13

7- 1628 11 04 15 15 PARMA 7- 5.17

7- 1738 11 05 00 30 PARMA 7- 5.40

7- 1818 12 09 18 52 LANGHIRANO 7-8 5.57

7- 1831 09 11 18 15 Reggiano 7-8 5.48

7- 1832 03 13 03 30 Reggiano 7-8 5.59

7- 1971 07 15 01 33 23 Parmense 7-8 5.61

7- 1983 11 09 16 29 52 Parmense 6-7 5.10

6-7 1695 02 25 05 30 Asolano 9-10 6.61

6-7 1857 02 01 PARMENSE 6-7 5.26

6-7 1873 09 17 LIGURIA ORIENTALE 6-7 5.52

6-7 1920 09 07 05 55 40 Garfagnana 9-10 6.48

6- 1732 02 27 PARMA 6- 4.83

6- 1774 03 04 PARMA 6- 4.83

6- 1901 10 30 14 49 58 Salo' 8- 5.67

6- 1914 10 27 09 22 GARFAGNANA 7- 5.79

6- 1915 10 10 23 10 REGGIO EMILIA 6- 5.01

D 1117 01 03 13 Veronese 9-10 6.49

5-6 1222 12 25 11 Basso bresciano 8-9 6.05

5-6 1383 07 24 20 PARMA 5-6 4.63

Zona 4 

Zona 3 

Zona 3 

Bassa sismicità 

Evento 23/12/2008 ς Appennino emiliano ? 



Storia sismica di Bologna (BO) [44.498, 11.340]

Osservazioni disponibili: 132 [18]

Is Anno Me Gi Or Mi Se AE Io Mw Rt Rt1

7-8 1365 07  25  18  Bologna 6-7 5,03 CFTI BOA997

7 1433 05  04  08  05  Bologna 6 5,03 CFTI BOA997

7 1455 12  20  20  45  Media valle del Reno 7 5,18 CFTI BOA997

7 1505 01  03  02  Bologna 7 5,47 CFTI BOA997

7 1779 06  04  07  Bolognese 6-7 4,97 CFTI BOA997

6-7 1222 12  25  11  Basso bresciano 8-9 6,05 CFTI BOA997

6-7 1323 02  25  19  Bologna 5-6 4,63 CFTI BOA997

6-7 1399 07  20  23  Modenese 7 5,40 CFTI BOA997

6-7 1780 02  06  04  Bolognese 5-6 4,85 CFTI BOA997

6-7 1796 10  22  04  Emilia orientale 7 5,63 CFTI BOA997

6-7 1881 01  24  16  04  Bolognese 6-7 5,14 CFTI BOA997

6 1688 04  11  11  30  ROMAGNA 9 5,88 DOM POS990

6 1834 10  04  19  Bologna 5-6 4,63 CFTI BOA997

6 1889 03  08  02  47  BOLOGNA 6 4,83 DOM ENL985

6 1909 01  13  45  BASSA PADANA 6-7 5,53 DOM MEM987

5-6 1505 05  15  BOLOGNA 5-6 4,63 DOM ENL985

5-6 1801 10  08  BOLOGNA 5-6 4,63 DOM GDTSP

5-6 1850 09  18  06  10  MODENA 6 4,83 DOM ENL985

Storia sismica di Piacenza (PC) [45.052, 9.693]

Osservazioni disponibili: 63 [7]

Is Anno Me Gi Or Mi Se AE Io Mw Rt Rt1

7 1738 11  05  30  PARMA 7 5,40 DOM ENL985

7 1786 04  07  PIACENZA 6-7 5,31 DOM ENL985

6 1901 10  30  14  49  58 Salo' 8 5,67 CFTI BOA997

6 1951 05  15  22  54  LODIGIANO 6-7 5,24 DOM GDTSP

D 1117 01  03  13  Veronese 9-10 6,49 CFTI BOA997

5-6 1303 03  22  23  PIACENZA 5-6 4,63 DOM ENL985

5-6 1887 02  23  05  21  50 Liguria occidentale 9 6,29 CFTI BOA997

Zona «4» 

Zona «3» 

Bassa sismicità 



Storia sismica di Forlì (FC) [44.217, 12.049]

Osservazioni disponibili: 75 [21]

Is Anno Me Gi Or Mi Se AE Io Mw Rt Rt1

7-8 1383 08  04  FORLI' 7-8 5,37 DOM ENL985

7-8 1483 08  11  19  40  Romagna meridionale 8 5,67 CFTI BOA997

7-8 1688 04  11  11  30  ROMAGNA 9 5,88 DOM POS990

7 1428 07  03  05  PREDAPPIO 8 5,58 DOM POS990

7 1661 03  22  12  45  Appennino romagnolo 9 5,83 CFTI BOA997

7 1781 07  17  09  40  Romagna 8 5,53 CFTI BOA997

7 1861 10  16  FORLI' 6-7 5,13 DOM POS990

7 1911 02  19  07  18  30 Romagna meridionale 7 5,38 CFTI BOA997

6-7 1279 04  30  ROCCA SAN CASCIANO 7-8 5,55 DOM POS990

6-7 1591 07  10  FORLI' 6-7 5,24 DOM POS990

6-7 1778 06  11  FORLI' 6-7 5,03 DOM POS990

6-7 1781 04  04  FAENTINO 9 5,84 DOM POS990

6-7 1813 09  21  07  45  Romagna centrale 7 5,32 CFTI BOA997

6-7 1844 03  10  17  15  FORLI' 6-7 5,03 DOM POS990

6-7 1870 10  30  MELDOLA 8 5,59 DOM POS990

6 1479 10  10  22  FORLI' 6 4,83 DOM POS990

6 1732 08  09  FAENZA 6 4,83 DOM POS990

6 1768 10  19  23  Appennino romagnolo 9 5,84 CFTI BOA997

6 1796 10  22  04  Emilia orientale 7 5,63 CFTI BOA997

6 1828 10  08  22  30  Romagna meridionale 5-6 4,63 CFTI BOA997

6 1875 03  17  23  51  Romagna sud-orient. 8 5,74 CFTI BOA997

Storia sismica di Rimini (RN) [44.059, 12.567]

Osservazioni disponibili: 53 [12]

Is Anno Me Gi Or Mi Se AE Io Mw Rt Rt1

8 1672 04  14  15  45  Riminese 8 5,60 CFTI BOA997

8 1786 12  25  01  Riminese 8 5,67 CFTI BOA997

8 1875 03  17  23  51  Romagna sud-orient. 8 5,74 CFTI BOA997

8 1916 05  17  12  50  Alto Adriatico 8 5,85 CFTI BOA997

8 1916 08  16  07  06  14 Alto Adriatico 8 5,92 CFTI BOA997

7-8 1308 01  25  16  Rimini 7-8 5,37 CFTI BOA997

7 1472 RIMINI 7 5,17 DOM POS990

6 1483 08  11  19  40  Romagna meridionale 8 5,67 CFTI BOA997

6 1625 12  05  RIMINI 6 4,83 DOM POS990

6 1911 03  26  13  51  RIMINI 6 5,18 DOM POS990

5-6 1473 02  02  RIMINI 6 4,83 DOM GDTSP

5-6 1591 07  10  FORLI' 6-7 5,24 DOM POS990

Zona «2» 

Zona «2» 

Media sismicità 



Anno Me Gi Or Mi AE Imx Io Mas

1117 1 3 13 Veronese 90 95 6,49

1222 12 25 11 Basso bresciano 90 85 6,05

1279 4 30 ROCCA SAN CASCIANO 75 75 5,36

1293 7 11 PISTOIA 80 80 5,4

1308 1 25 16 -15 Rimini 75 75 5,1

1346 2 22 11 Ferrara 75 75 5,75

1383 8 4 FORLIô 75 75 5,1

1399 7 20 23 Modenese 70 70 5,15

1428 7 3 5 PREDAPPIO 80 80 5,41

1438 6 11 20 Parmense 80 80 5,47

1481 5 7 LUNIGIANA 85 85 5,8

1483 8 11 19 40 Romagna meridionale 85 80 5,54

1501 6 5 10 Appennino modenese 90 85 5,82

1505 1 3 2 Bologna 70 70 5,25

1542 6 13 2 15 Mugello 90 90 5,9

1545 6 9 15 BORGO VAL DI TARO 75 75 5,04

1570 11 17 19 10 Ferrara 80 75 5,27

1584 9 10 20 30 Appennino tosco-e. 90 90 5,99

1624 3 18 19 45 Argenta 85 75 5,19

1661 3 22 12 45 Appennino romagnolo 90 90 5,78

1671 6 20 RUBIERA 70 70 5,06

1672 4 14 15 45 Riminese 80 80 5,44

1688 4 11 11 30 ROMAGNA 90 90 5,85

1738 11 5 0 30 PARMA 70 70 5,15

1768 10 19 23 Appennino romagnolo 90 90 5,8

1781 4 4 FAENTINO 90 90 5,8

1781 6 3 CAGLIESE 100 95 6,23

1781 7 17 9 40 Romagna 80 80 5,34

1786 12 25 1 Riminese 80 80 5,54

1796 10 22 4 Emilia orientale 70 70 5,48

1818 12 9 18 52 LANGHIRANO 75 75 5,4

1832 3 13 3 30 Reggiano 75 75 5,43

1834 2 14 13 15 ALTA LUNIGIANA 85 85 5,5

1837 4 11 16 50 ALPI APUANE 100 95 5,51

1870 10 30 MELDOLA 80 80 5,43

1875 3 17 23 51 Romagna sud-orient. 80 80 5,65

1909 1 13 0 45 BASSA PADANA 65 65 5,33

1914 10 27 9 22 GARFAGNANA 70 70 5,73

1916 5 17 12 50 Alto Adriatico 80 80 5,82

1916 8 16 7 6 Alto Adriatico 80 80 5,91

1918 11 10 15 12 Appennino romagnolo 80 80 5,73

1919 6 29 15 6 Mugello 90 90 6,18

1920 9 7 5 55 Garfagnana 100 95 6,48

1929 4 20 1 9 Bolognese 80 70 5,36

1971 7 15 1 33 Parmense 80 75 5,45

1996 10 15 9 55 Correggio 70 70 5,09

2008 12 23 15 24 Parmense 70 65 5,1

1983 11 9 16 29 Parmense 70 65 4,99

I terremoti storici 
dellôEmilia- Romagna  

Estrazione dal Catalogo 
Parametrico dei Terremoti 

I taliani ( CPTI ): distribuzione 
delle principali sequenze  
(per ñclassi di magnitudoò) 
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Lôimmagine nazionale della classificazione fino al 1975 è quanto mai rappresentativa del 

coacervo di contraddizioni accumulate nellôultimo periodo storico, di fatto a partire dallôUnit¨ 

dôItalia. 

 

Vale a dire che, non solo risultano ignorati i terremoti ï per quanto documentati ï nei secoli fino 

al XIX, ma vengono a volte rimossi («macchie nere») anche terremoti distruttivi del XX secolo: 

testimonianza emblematica è quella relativa ai territori delle province di Rimini e di Pesaro (vedi 

documento «RIMINI: accanto alla storia sismica .. quale storia amministrativa ?», distribuito 

in occasione della mostra «IoNonTremo»). Simili decisioni hanno inoltre riguardato nel 1937 

anche diversi comuni dellôappennino emiliano: vedi elenco a parte. 

 

Va altresì considerato che la rimozione degli eventi del passato a volte può riguardare anche 

determinanti accorgimenti tecnici e costruttivi. Nel libro "Earthquake Damage and earthquake 

insurance" di John Ripley Freeman, McGraw-Hill 1932, a pag.569 si può leggere quanto segue: 

«Il Comitato Reale nominato per il terremoto del 1908 di Messina-Reggio, nel suo Rendiconto 

evidenzia come dopo il terremoto del 1783 che aveva devastato le provincie Calabresi, il 

governo Borbonico emise il 20/03/1786 provvedimenti che ancora oggi (1909), quando vi sono 

materiali allora sconosciuti e conoscenze e tecnologie incomparabilmente migliori, presentano 

ancora grande sagacità, ed il Comitato deplora che nello spazio di poche decadi queste 

eccellenti provvisioni e suggestioni siano passate nell'oblio, quando invece la loro applicazione 

in altre regioni ha evitato tremendi danni nel 1894, 1905 e 1908. Il Comitato rendiconta di case 

costruite nel rispetto di queste regole (il sistema cosiddetto delle "case baraccate" previsto dalle 

ordinanze borboniche), che hanno resistito a tutti i terremoti successivi». 






